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  “Diamo al cane il meglio di noi, perché ci dia il suo meglio”.
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  INTRODUZIONE


  Al centro della nuova cinofilia è la relazione fra noi e il cane. Una relazione nuova, empatica, rispettosa e gioiosa, basata su una comunicazione profonda, sul rispetto e sulla conoscenza reciproca. In passato addestravamo il cane, oggi ci educhiamo a vicenda per portare alla luce le potenzialità di entrambi, essere umano e cane. È una comunicazione da costruire sulle fondamenta dell’amore e del rispetto.


  Oggi finalmente siamo più coscienti nei confronti degli animali. Non li consideriamo più degli oggetti ma dei soggetti, degli esseri senzienti. Gli riconosciamo dei diritti − alla vita e al benessere − e molti di noi desiderano sinceramente migliorare le loro condizioni di vita. Più di tutti questo riguarda il cane, che vive con noi in una vera simbiosi ed è ormai un membro della nostra famiglia a tutti gli effetti. Più del gatto, il cane ha bisogno di noi e della nostra dedizione, che ricambia con ancor più dedizione e con una presenza che rende la nostra vita più completa. Da parte sua ci aiuta in ogni modo possibile: ci spinge a fare movimento e così a mantenerci in salute, lavora per noi in mille modi, accorre quando ne abbiamo bisogno, ci aspetta e ci consola, ci conforta…


  In passato lo vedevamo soprattutto come un compagno e strumento di lavoro, mentre oggi la maggior parte dei cani, soprattutto quelli urbani, sono “disoccupati”: gli resta il pur nobile e meritorio compito di farci compagnia. Ma l’hanno scelto loro? Lo diamo per scontato? Questa nuova realtà richiede da parte nostra una nuova consapevolezza e l’impegno a comprendere meglio i bisogni di questo amico che non può dirci a voce le sue esigenze, ma ce le segnala continuamente. Lo fa con un linguaggio tutto suo, che dobbiamo comprendere e interpretare correttamente; e a nostra volta dobbiamo trovare un nuovo modo di comunicare con lui per fargli comprendere bene quello che ci aspettiamo da lui e che cosa proviamo nei suoi confronti.


  La cinofilia nei decenni scorsi è passata, anche grazie al mio lavoro trentennale, dal puro e semplice addestramento del cane al “fare” per noi (o a “non fare” qualcosa di dannoso) a un approccio completamente nuovo, che si sta definendo solo in questi anni. Si è passati all’educazione del cane, ma anche questa pratica oggi è superata e insufficiente: è importante ma non basta cercare di fare del cane un “buon cittadino” e insegnargli i comandi in modo gentile. Oggi l’accento è sulla comunicazione empatica con il cane più che sulla soluzione di singoli problemi o sul raggiungimento di obiettivi specifici.


  Il cane condivide con noi anche i “disagi della civiltà” (pochi spazi e tempi liberi in città, scarse occasioni di movimento e così via) e ha bisogno più che mai che ne comprendiamo le esigenze profonde. Gli chiediamo di comportarsi in modi che per lui possono essere innaturali, ma sono indispensabili nel nostro stile di vita attuale, urbano, sedentario, stressato e poco armonico. Uno stile di vita che il cane subisce e dal quale gli derivano diversi scompensi ai quali dobbiamo porre rimedio dedicandogli tempo e attenzione.


  Il cane può aiutaci a superare gli stessi disagi, donandoci la sua naturalezza, purché accettiamo e accogliamo la sua “diversità”.


  Andando alla radice del legame emozionale fra noi e il cane, la moderna cinofilia getta nuova luce su tutte le interrelazioni che abbiamo con il caro quattro-zampe, in ogni ambito. I proprietari dei cani, che oggi sono meglio definiti loro “amici” (perché il cane non è una cosa) scoprono nuovi modi per vivere nella stessa famiglia. E molti vanno oltre, trasformando la loro passione per il cane in una professione. Cresce più che mai oggi il desiderio di trovare una propria realizzazione lavorando con il cane e per il cane, offrendogli quello di cui ha bisogno in modo nuovo: pulizia e toeletta, intrattenimento e gioco, movimento e attività sportive, dog-sitting, accudimento, ospitalità e accesso alle spiagge e agli spazi attrezzati proprio per lui, cura e riabilitazione… Inoltre, si stanno sperimentando nuovi ambiti nei quali il cane può rendersi utile per noi, dalla Pet Therapy all’impiego del suo olfatto nel rilevamento di alcune malattie, dall’accompagnamento dei disabili, ipovedenti e sordomuti, alle performance cinematografiche e televisive per il nostro intrattenimento, fino allo sport praticato insieme per mantenersi in forma unendo la necessità di movimento del cane al nostro bisogno di trovare e mantenere la forma fisica.


  Queste nuove “professioni” svolte dal cane si affiancano ai suoi impieghi già consolidati (guardia, difesa, ricerca di persone scomparse, sostanze pericolose o droghe, e così via).


  Sono felice che oggi gli amanti dei cani possano comprenderli meglio grazie all’etologia, a nuove discipline come la zooantropologia, che studia i rapporti fra gli umani e gli animali, e ora grazie agli studi di neuroscienze sulle emozioni. Questi ultimi sono la base del mio metodo di educazione e rieducazione cinofila: l’Apprendimento emozionale.


  Ci sono stati grandi passi avanti. Si sta diffondendo la coscienza che i cani sono nostri amici, partner della nostra vita, alla pari con noi, parte della nostra famiglia. Sono certo che una nuova generazione di educatori cinofili, di medici e di operatori responsabili, competenti e rispettosi aiuterà le famiglie e le persone che hanno con loro un cane a vivere nel modo migliore il piacere e la meraviglia di questo rapporto. Ma tutte queste novità richiedono che gli amanti dei cani si rimettano a “studiare” per conoscerli più a fondo possibile ed entrare in sintonia con loro. In questo ebook presento tutte le acquisizioni della nuova cinofilia e propongo un metodo pratico per entrare in relazione con il cane.


  Naturalmente tutti i consigli che offro sono da prendere come indicazioni di massima. Ciascun cane è un individuo con le proprie caratteristiche personali e di razza, con una sua storia e il proprio carattere. Non esiste un esercizio standard o una pratica valida per tutti i cani: per risolvere i loro problemi e per aiutarli a vivere meglio va fatto un lavoro artigianale, tagliato su misura e realizzato con sensibilità e competenza. Quella che presento in questo scritto è una “cassetta degli attrezzi” che va integrata e adattata alle singole situazioni: il cane che morde o scava troppo, quello che distrugge, che non mangia o mangia troppo, che aggredisce o si spaventa ai rumori, che abbaia di continuo… ciascuno di questi problemi nasce da cause specifiche diverse per ciascun cane, anche se ha alcuni elementi comuni sui quali possiamo preparare una strategia che va però adeguata al singolo.


  Ogni indicazione che fornisco, quindi, va presa come un segnale stradale, che non dà quindi l’indirizzo di destinazione del tuo percorso, ma indica una direzione generale.
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  LA CINOFILIA ITALIANA:

  DALL’ADDESTRAMENTO ALL’EMPATIA


  Dal cane-oggetto al cane-soggetto: questo il percorso della cinofilia in Italia come l’ho vissuto partecipando attivamente alla sua trasformazione. In passato i cani erano guardie, compagni di caccia, strumenti di difesa, oggi si dice che sono animali “da compagnia”: non è esattamente così. Tuttavia, è vero che la situazione del nostro caro quattro-zampe è cambiata profondamente. Venendo meno la pressione a “ottenere qualcosa” di concreto e utile dal cane, possiamo vederlo sotto una nuova luce. E vivere un rapporto di complicità che ci arricchisce e completa.


  Abbiamo riconosciuto che i cani sono esseri senzienti e sensibili, titolari di diritti e membri della nostra società e famiglia, e che verso di loro abbiamo doveri. Ora, grazie anche agli studi sulle emozioni portati avanti dalle neuroscienze, possiamo riconoscere il legame profondo che abbiamo con loro anche sul piano affettivo e relazionale.


  Noi umani, oggi, siamo gli “animali da compagnia” dei cani che vivono con noi, quindi dobbiamo entrare in profondità in questa nuova condizione. Chi “ama” i cani sente da sempre questo profondo legame emozionale, ma deve conoscerli meglio per evitare il rischio di antropomorfizzarli e renderli caricature da cartone animato, chiedendogli di diventare sostituti di altri rapporti sociali e di nuovo oggetti. Sono animali diversi da noi, anche se cercano di fare il possibile per compiacerci. Non dobbiamo passare dal cane-schiavo del passato al cane-surrogato.


  Al contrario, la scoperta di questo profondo legame emotivo può aiutarci a intraprendere nuove vie di convivenza equilibrata e rispettosa, che oggi si concretizzano in nuove opportunità di benessere sia per il cane che per noi.


  Possiamo fare sport e attività fisica insieme al cane trovando nuovi modi per conciliare le sue con le nostre esigenze, senza chiedergli performance inutili e dannose ma combinando sapientemente le sue caratteristiche con le nostre: ne sono esempi le nuove discipline sportive cinofile, come gli sport acquatici, la Mobility dog (una pratica dolce di movimento fatto dalla coppia cane-umano), l’orienteering con il cane, lo sleddog e così via.


  Possiamo divertirci con il cane ma senza fermarci al giochino ripetitivo e diseducativo del lancio della pallina o del legnetto, che può essere fonte di frustrazione: anche i giochi possono avere un aspetto educativo, che permette al cane di soddisfare i suoi bisogni e a noi di imparare di più sulla sua natura per comprenderne le esigenze. Sta nascendo una generazione di “animatori” cinofili che conoscono il cane, sanno come gestirlo, ma anche come lasciarlo libero di esprimere il suo potenziale, sanno coinvolgere gruppi di persone in attività divertenti e salutari che rispondono ai bisogni di socializzazione del cane e dei loro amici umani.


  Possiamo utilizzare il cane in modo più appropriato, con cognizione di causa, per aiutarci a vivere meglio e perfino a curarci e a prevenire le malattie: la Pet Therapy e l’impiego dei cani da fiuto per la diagnosi precoce delle malattie metaboliche, fra cui i tumori, sono ormai realtà anche in Italia; richiedono un’accurata preparazione del cane, che può essere garantita solo da educatori e operatori cinofili competenti quanto sensibili e appassionati.


  Possiamo curarle il cane e tenerlo in esercizio utilizzando metodiche più dolci e adeguate ai disturbi che colpiscono oggi i cani “urbani”, che spesso sono sovrappeso, stressati e annoiati per la vita sedentaria: anche i veterinari cominciano a occuparsi del loro comportamento e delle loro emozioni, non solo della loro anatomia e biochimica; e le medicine “dolci”, la riabilitazione e la mobilità in piscina e in palestra, sono utilizzate per affiancare le cure convenzionali.


  Possiamo aiutare efficacemente i cani a superare i problemi dell’isolamento causato dalla vita cittadina: i dog-sitter devono avere una grande competenza e una sensibilità straordinaria per supplire alle assenze dei proprietari in modo efficace; allo stesso modo, chi lavora con il cane, come i toelettatori e gli addestratori, possono fare tesoro delle acquisizioni della nuova cinofilia per evitare di traumatizzare o semplicemente di “usare” il cane, facendo sì che anche queste esperienze siano una fonte di gioia e di benessere.


  La chiave di tutti questi progressi è l’empatia. La nuova cinofilia nasce appunto sotto il segno delle “tre E”: Empatia, Educazione, Esempio. Ed è fondata sulla forma di comunicazione più diretta che abbiamo con il cane: quella emozionale. Prima ancora che le nostre posture e movimenti, la voce e la vicinanza fisica, il cane “legge” le nostre emozioni. Noi dobbiamo e possiamo imparare a leggere le sue, a comunicare con lui attraverso questo canale.
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CINOGOGIA, LA PEDAGOGIA DEL
CANE

La neonata cinogogia, la pedagogia del cane, considera
il cane un animale sociale che necessita di aiuto da parte
dell’essere umano nell’apprendimento, in particolare in questo
periodo storico in cui il cane vive isolato dagli altri cani e
dalla natura nel contesto urbano. Infatti, il cane ha bisogno
ugualmente di soddisfare le proprie necessità etologiche di
libertà, movimento, gioco e socializzazione. A nostra volta, noi
umani possiamo ricevere tanto dal cane: il senso della libertà e
della naturalità, la bellezza di seguire gli istinti e soprattutto
la pienezza delle emozioni. Il cane non maschera le proprie
emozioni, non le frena, le esprime con tutta la sua forza animale.
Proprio le emozioni sono il contenuto principale del nostro
rapporto con il cane, che vive la propria vita emozionale in modo
forte, diretto e profondo.

La vecchia cinofilia vedeva invece il cane come un prolungamento
dell’uomo, come un suo strumento ed era quindi, in realtà, pura
“cinotecnica”, ovvero una gestione del cane in funzione del suo
utilizzo. Un tempo si pensava solo ad addestrare il cane poiché non
gli si riconoscevano capacità mentali o intellettive e le es
[...]
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